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Ri-generare le città

Paquale Mei e Marina Tornatora

Le città, anche quando sembrano avvicinarsi 
alla fine, o quando vivono momenti di crisi, 
trovano la capacità di rigenerarsi. Come la 
storia ci testimonia, le loro tracce, le vie, i 
monumenti diventano il seme di una nuova 
esistenza: nascono grandi città sulle rovine 
di altre delle quali continuano a mantenerne 
memoria.
Il nuovo trae così origine da ciò che c’era già, 
in un’alternanza di conclusione e rinascita in 
cui frammenti, spazi, forme affiorano come 
un palinsesto perpetuo, forme urbane che 
sopravvivono al variare delle funzioni e ai 
nuovi fenomeni. Questa riflessione ci induce 
a pensare che la lettura e la percezione delle 
forme costruite continua ad essere ancora 
uno strumento indispensabile, anche se 
sul piano operativo, occorre aggiornare le 
modalità e le strategie capaci di esprimere 
e sostanziare esteticamente le forme 
insediative contemporanee. 
Indubbiamente l’odierna complessità 
richiede un apparato teorico adeguato e 
nuovi strumenti che abbiano la capacità 
di incrociare fattori diversi, senza però 
confondere i cambiamenti sociali epocali 
con gli scenari spaziali in cui le persone si 
muovono. Così le trasformazioni veloci e 
il consumo istantaneo delle immagini, che 
caratterizzano la società contemporanea, 
non sono direttamente collegabili alle forme 
architettoniche e urbane che rispondono a 
leggi e regole di altra natura.
Le ipotesi progettuali si muovono all’interno 
di queste riflessioni proprio perché i temi 
di lavoro proposti rappresentano alcune 
delle questioni più ricorrenti nella città 
contemporanea: l’area dell’ex colorificio 
Migliavacca sottopone una riflessione sulle 
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aree industriali dismesse; l’ex caserma 
Montelungo, recentemente liberata 
dagli usi militari, suggerisce il tema della 
riconversione di un edificio storico; il nodo 
del Palazzetto dello Sport e del suo piazzale 
antistante rappresentano il frequente caso 
di un vuoto urbano irrisolto all’interno della 
città consolidata; il tema della risalita alla 
Città Alta sottopone il delicato compito di 
tradurre e reinterpretare un nuovo rapporto 
di connessione tra brani di città connotati 
storicamente.
Tutti segni sedimentati e stratificati nel 
tessuto urbano, tenuti insieme dal sistema 
naturale degli orti e dei parchi che è ancora 
capace di emanare una decisa tonalità 
ambientale.
Il lavoro svolto si muove come una 
descrizione orientata dell’esistente che 
vuole superare tendenze omologanti e far 
affiorare le tracce dei luoghi all’interno di un 
complessivo programma funzionale che vede 
nelle attività e negli spazi per il tempo libero 
il momento centrale anche in riferimento alle 
indicazioni del P.G.T. che individua quest’area 
come ambito strategico del Polo dell’arte, 
della cultura e dello spettacolo.
Il progetto si articola attorno a due percorsi: 
il primo è quello dell’arte che collega il nuovo 
polo espositivo della Caserma Montelungo 
con i musei già presenti nell’area, prosegue 
sino alla risalita verso la Città Alta garantendo 
gli accessi sul versante orientale. Lungo il 
suo tratto esso condensa quella linea labile 
in cui il tessuto insediativo della città bassa si 
disgrega, si rivela nella sua natura di spazio 
privo di qualità ai piedi del colle. Il secondo 
percorso avvicina il tempo libero ad un’altra 
funzione di grande importanza, gli spazi per 

la cura del corpo. Esso si materializza in 
una pista ciclo pedonale che parte dal Parco 
delle Valli e, affiancando il tracciato del fiume 
Morla, attraversa l’ex colorificio Migliavacca, 
ripensato come un centro benessere. 
Il sistema dei percorsi, a diversa mobilità, 
definisce le connessioni locali in relazione 
a un sistema più ampio di tipo territoriale. 
Oggi, infatti, è come se coabitassero più 
città all’interno della città, nella misura in 
cui i processi della globalizzazione hanno 
reso determinante la logica dei flussi. 
Le metropoli sono diventate nodi di reti 
e nello stesso tempo sistema territoriali, 
sistema di trasporto, finanziario, luogo degli 
eventi culturali che alimentano il turismo 
internazionale.
Queste riflessioni inducono ad una attenta 
lettura della modalità con le quali oggi 
viene testualizzato il territorio, rivelandoci 
le mutazioni principali delle città attuali, 
diventate città dell’evento, quando questo 
si traduce in elemento fondamentale che 
struttura il modo d’essere, l’identità, il modo 
di abitare la metropoli contemporanea.
Dunque i due percorsi proposti, quello 
dell’Arte e quello della Salute, sono concepiti 
come tracciati che intercettano frammenti 
urbani e che, in quanto tali, non definiscono 
forme concluse e autonome ma diventano 
i segmenti mancanti delle connessioni e 
delle trame locali e territoriali. In questo 
ragionamento la dispersione e la densità, 
la rarefazione e la concentrazione vengono 
assunte come condizioni caratterizzanti 
della città, in cui il vuoto diventa connettivo, 
esperienza estetica ma anche spazio di 
convivenza umana, descritto da un diverso 
rapporto tra figura e sfondo, tra architettura e 
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natura. 
L’attività di riuso di luoghi e di forme si 
configura come l’opportunità di assegnare 
nuovi significati e rinominare ciò che ormai 
è scarto urbano, diventando un processo 
necessario per la città contemporanea.
Le riflessioni condotte si sono mosse per 
intorni circoscritti all’interno di una molteplicità 
che accetta la pluralità, le differenze 
funzionali e linguistiche e che aspira al valore 
simbolico che il progetto produce, differente 
dal contesto ma non indifferente ad esso. 
Si assume l’idea che i luoghi migliori sono 
contenuti all’interno di altri luoghi, come doppi 
significati, la cui evidenza dipende dagli occhi 
di chi li guarda.
È con questa consapevolezza e con 
uno sguardo più profondo e interstiziale 
che bisogna tornare a guardare la città 
postmoderna, lavorare alla scala locale per 
rapportarsi a quella globale, riscoprendo e 
sostanziando le identità specifiche.
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Re-generating the cities

Paquale Mei and Marina Tornatora

Even when they seem closer to the end or 
they experience moments of crisis, cities 
have the quality to regenerate. As history 
testifies, their tracks, streets, monuments 
become the seed of a new life: they born on 
the ruins of other big cities which continue to 
preserve memory. 
The new takes origin from what was already 
there, alternating end and rebirth in which 
fragments, spaces, shapes emerge as a 
program for perpetuity, urban forms that 
survive the change of the functions and new 
phenomena. This reflection leads us to think 
that the reading and perception of built form 
continues to be an indispensable tool, even 
if on operating plan, to update methods 
and strategies able to express aesthetic 
substance and contemporary forms of 
development. 
Complexity of our time requires an adequate 
theoretical framework and new tools have 
the capacity to meet with different elements, 
but not confusing the contemporary social 
changes with the spatial scenarios in 
which people moves. Thus the changes 
occur quickly, leaving no trace, and the 
instantaneous consumption of the images 
that characterize contemporary society, are 
not directly related to architectural and urban 
forms which respond to quite different laws 
and rules. 
 
Design hypotesis for the third edition of 
the International Ph.D. Summer School of 

Bergamo moves on some of questions most 
frequently in the contemporary city: the 
former paint factory Migliavacca, that submits 
a reflection on abandoned industrial areas; 
the former barracks Montelungo, recently 
released from military use, that suggests the 
theme of conversion of a historic building; 
the area of the sports centre and its square 
that represent the common case of an urban 
void all unresolved inside of the consolidated 
city; the theme of the ascent to the Upper 
town that submits itself to the delicate task 
of translating and reinterpreting a new 
relationship of connection between pieces of 
the city’s historical connotations. 
Sedimentary and stratified into the urban 
fabric, held together by the natural system of 
the gardens and parks, these signs show a 
strong tonal environment. 
The work moves as an oriented description 
of the existing that wants to overcome the 
tendency toward uniformity and brings out 
the traces within an overall program that 
suggests functional activities and spaces for 
leisure time  as the central topic, wich is also 
indicated in the P.G.T. 
The project is based on two paths: the first 
is the Museum of Art that links the existing 
new exhibition of Montelungo barracks, 
and continues until the ascent to Upper 
town. Along the stretch it condenses with 
the faint line where the fabric becames a 
disintegrating settlement of the lower town, 
showing itself in the nature of ground space 
at the foot of the hill. The second path links 
up the leisure to another issue of great 
importance in contemporary society, body 
care.  It is illustrated by a pedestrian loop 
trail that starts from Parco delle Valli and, 
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supporting the path of the Morla stream, 
crosses through the former paint factory 
Migliavacca,  redesigned as a wellness 
center. 
The system routes calls for a local 
connections in relation to a larger system of 
territorial type. Today, it’s like more cities are 
living within the city, to the extent that the 
processes of globalization have made the 
decisive logic flows. The cities are becoming 
nodes and networks at the same time the 
territorial system, transport system, financial, 
cultural events are feeding international 
tourism. 
These reflections lead to a careful reading 
of the way in which the territory is now 
textualizing, today revealing important 
changes in cities, cities of the event, when 
this means the fundamental structure of the 
mode of being, the identity, way of living in 
the contemporary metropolis. 
 
So these two routes proposed, of Art and of 
Health, are designed as paths to intercept 
urban fragments and are not yet defined as 
completed and independent forms but as the 
missing segments of the connections and 
patterns of local and regional authorities. In 
this reason the dispersion and density, the 
depletion and concentration conditions are 
assumed as characteristic of the city, where 
space becomes the connective aesthetic 
experience but also the area of human 
society, described by a different relationship 
between figure and ground, between 
architecture and nature. 
The activity of reuse of places and forms 
is set up as an opportunity to give new 
meanings and rename what is now urban 

waste, becoming a necessary process for the 
contemporary city. 
The discussions have moved to 
neighborhoods within a limited range that 
accept diversity, functional differences and 
language skills and aspires to the symbolic 
value that the project produces, different from 
the context but not indifferent to it. 
It takes the idea that the best places are 
contained in other places, carring a double 
meanings, which clearly depends on the eyes 
of those who watch them. 
With this awareness and a deeper 
interstitial look, we must return to look at 
the postmodern city, working locallly to 
relate to the global scale, rediscovering and 
substantiating the specific identities.


	01
	01 b



